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11 cronista riceve 
dalle f? alle 22 Cronaca di Roma telefono diretto 

.numero 681.869 

UN NUOVO SCANDALO SI CONFIGURA ALL'OMBRA DEL CAMPIDOGLIO 

Il Consiglio dei lavori pubblici non approva 
il propello per la slslemazlone di Porla Maggiore 

Si tratta di un secondo progetto presentato dal Comune nell'agosto scorso - 1 lavori sono stati 
iniziati prima che l'autorità ministeriale esprìmesse il suo parere - Centinaia di milioni in pericolo 

L'Amministrazione comunale 
Fi è re.=a colpevole di un nuo­
vo clamoroso episodio di irre-
•sponsabilità, la cui origine ri­
s iede nei lavori in corso ormai 
ria oltre duo anni nel piazzale 
di Porta Maggioro. 11 Consi­
glio superiore dei lavori pub­
blici — secondo quanto infor­
ma l'agenzia A S T — ha recen­
temente espresso il .suo parere 
sfavorevole al progetto presen­
tato nel l 'agosto scorso dal Co­
mune, in gran parte già ese­
guito, e relat ivo alla definitiva 
Fi s tornatone del piazzale. 

Il fatto che i lavori s iano in 
eorso da d u e anni passati e 
che il progetto eia stato pre­
sentato nel lo scorso agosto non 
d e v e trarre in inganno. Quello 
presentato in agosto è in real­
tà un progetto d iverso da cruci­
lo che era .rtato approvalo in 
un primo tempo e sulla base 
del quale 1 lavori sembravano 
lentamente avvinti. Si tratta di 
una variante che rcalza Ì cri-
tori adottati in un primo t em­
po e con i q m l i i l Consigl io 

de i Lavori pubblici si era tro 
vato concorde. In sostanza — 
dice l 'agenzia AST — l'elevato 
consesso ministeriale ha re­
spinto la variante « per asserite 
ragioni di inattendibilità tec­
nica e perchè la soluzione ur­
banistica e di sistemazione mo­
numentale della porta non è 
stata giudicata rispondente ai 
presupposti della iniziativa ... 

L'elemento scandaloso della 
vicenda, dunque, non risiede 
tanto nell ' improvviso muta­
mento di registro da parte d e ­
gli organi tecnici comunali . 
quanto nel fatto elio i lavori 
siano stati condotti, dal l 'ago­
sto in poi, sulla base del nuo­
vo progetto, prima ancora che 
l'organo ministeriale, così co­
me la legge prevede esprimes­
se fi suo parere. I lavori sono 
stati soprattutto eseguiti dal-
l'ATAC (in deroga al progetto 
originario e nella carenza le­
gale del nuovo) e hanno com­
portato una spesa che si aggira 
sui 350 milioni di lire, con il 
rischio grave di una loro Inu­

tilità, ove il progetto d i va­
riante foise stato — come è 
avvenuto — non approvato. 

Le caiutterisHciie del pro­
getto preparato nel li>54 sono 
state più volte diffuse. Il Co­
mune, allora, in considerazione 
del .scmpie crescente volume 
di traffico rilevato intorno e al 
di fatto dei fornici di Porta 
Maggiore, elaborò un dispen­
dioso piogetto di sistemazione 
totale sia del complesso monu­
mentale che «lei due piazzali 
adiacenti la Porta stessa. Tale 
progetto prevedeva innanzi tut­
to l'abbassamento del livello 
stradale di circa m. 2,r>0 onde 
rimettere in luce interamente 
la mole della Porta, le Munì 
Aureliano in cui e-sa è rica­
vata ed il monumento (l incia­
n o di Kurisace. 

Contemporaneamente, si pro­
cedeva ad altre opere di no­
tevole portata: l'allargamento 
del sottovia ferroviario mi la 
via Pieticstina; lo spossamento 
dei binari dei tram della STE-
FER e ricll'ATAC. onde evi -

Proposti gli aumenti del coke 
e delle tariffe dell'Acqua Marcia 

// Comitato provinciale ha preso in esame In richiesta ieri se­
ni, lini in Prefettura non ha ancora reso nota nessuna decisione 

Si ò riunita ieri in seconda 
convocazione (la precedente 
ì iun ione era stata tenuta saba­
to», la Commissione consultiva 
piovjncia le prezzi, per cont i ­
nuare la discussione sul prez­
zo del carbone e sulle tariffe 
della società Acqua Pia Mar­
cia. I rappresentanti del l a v o ­
ratori (CGIL, CISL e UIL) un i ­
tamente a quell i del Comune e 
dell'Ufficio del Lavoro si sono 
battuti tenacemente perche le 
richieste fosse io respinte ma. 
visto impossibile ottenere un 
tale orientamento, essi hanno 
dovuto ripiegare sulla lotta per 
riuscirò a contenere fili au­
menti . 

La richiesta della Romana 
Gas di aumento, del prezzo del 
coke di 1.500 l i re la tonnellata, 
franco magazzino, era stata ac ­
colta praticamente fin dalla 
giornata di sabato dalla mag­
gioranza della Commissione 
stessa: ieri si trattava di fis­
sare il prezzo di vendita pres­
so i rivenditori , cosa che è 
stata fatta. Fino ad oggi non 
esisteva, per la rivendita del 
coke, un prezzo fisso; la Com­
missione ha proposto che detto 
prezzo sia di 23.500 l ire la ton­
nellata per i quantitativi di un 
quintale ctf oltre, e di 26 il kg-
(20 000 la tonnel lata) per i 
quantitativi Inferiori al quinta­
le. Nella stessa seduta la Com­
missione si è espressa per la 
richiesta di aumento del le ta­
riffe praticate dalla società 
Acqua Marcia. 

Come si ricorderà, nel set­
tembre scorso l'Acqua Marcia 
andò all'attacco chiedendo la 
maggiorazione de l le tariffe di 
ben 71 volte rispetto a quelle-
v igenti nel 1938 (quelle in v i ­
gore sono superiori di 32 volte 
rispetto a qu* sta data) , m a poi 
ripiegò sulla richiesta di 36 
volte di fronte alla forte oppo­
sizione Incontrata in seno alla 
Commissione, da pBrte dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
Ieri la discussione è ripresa 
sulla baae della richiesta di au ­
mento di 36 volte , cioè il m a s ­
s imo concesso dal Comitato i n ­
terministeriale prezzi per le 
decisioni di aumento In sede 
provinciale. 

I rappresentanti dei lavora­
tori. rit 1 Comune e dell'Ufficio 
regionale del lavoro, si sono 
battuti a lungo per impedire 
«hf foròe approvata questa ri­
chiesta e, quando già i rappre­
sa:.tanti ridila Camera di c o m ­
mercio avevano avanzato una 
proposta di aumento di 34 vo l ­
te (sulla oliale ormai sembra­
va schierala la maggioranza 

della Commissione) i rappre­
sentanti dei lavoratori, con un 
ul tcr io ie intervento, sono riu­
sciti a far ridurre di mezza 
volta l'aumento. Il parere 
espresso dalla Cemmissione 
quindi prevede l'aumento di 33 
volte e mezzo Ja tariffa del 
1038, invece che le attuali 32 
volte. La differenza di una vol­
ta e mezzo, in cifia. significhe­
rà un aumento di circa 180 lire 
l'anno. 

Il parere espresso dalla CJII I -
missione, sia sul coke che sullo 
tariffe dell'acqua, è ora stato 
trasmesso al Comitato provin­
ciale prezzi. 

E' certo che ieri sera vi è 
«stata una prima riunione del 
Comitato provinciale prezzi; 
purtroppo l'Ufficio stnmpa del ­
la Prefettura non ha dato al­
cuna notizia relativa alle dec i ­
sioni prese e quindi non siamo 
in grado di sapere se. nella 
stessa serata di ie i i , sia stato 
convalidato il parere della 
Commissione provinciale prez­
zi e ce la riunione del Comi­
tato sia stata aggiornata a sta­
mane. A questo proposito v o ­
gliamo augurarci che la Pre­
fettura si decida od informare 
la stampa e l'opinione pubbli­
ca sul le decisioni che sono sta­
te prese o che comunque ver­
ranno prese. 

Mone iiiii:nlnlMiutru e d i c a la 
sitimi/mio <l(il punto di vista 
tecnico ed amminist.-utlvo uoiiu 
orientili nonché precisazioni In 
indino alle proposte concernen­
ti r*iK>esttirnento e io sviluppo 
ilell'a/ieiula s to*» . 

Un uomo siritolafo 
dal treno a C. Leone 

Alle ore 0,04 di ieri mattina 
il treno TS diretto a Napoli, 
partito venticinque minuti dal­
la stazione Termini, mentre 
transitava a novanta all'ora 
per la piccola stazione di Cam­
po Leoni» ha travolto un uo­
mo dell'apparente© età di 40 
anni, che era sceso da un con­
voglio in sosta nella stazione 

Il macchinista del treno in­
vestitore non ha fatto asso­
lutamente in tempo ad aziona­
re i freni, in quanto la vitti­
ma e apparsa all' improvviso 
dinanzi alla motrice. Quando il 
convoglio e stato bloccato, del­
l'investito non i imanevano che 
pochi sanguinosi resti 

tare il passaggio delle vetture 
sotto la Porta, con conseguen­
te eliminazione della rete aerea 
che la deturpa; l'apertura di 
altri fornici nelle Mura Aure-
liane, per consentire la circo­
lazione rotatoria dei veicoli in­
torno alla Porta. Secondo il 
primo piogoMo, dunque, il traf-
lico tranvia! io avrebbe dovu­
to esse ie completamente spo­
stato verso l'interno del piaz­
zale di Porta Mageiore, il quale 
risultava in tal modo radical­
mente modificato mediante la 
predisposizione di I^olc sparti­
traffico, aventi lo scopo di crea­
re una zona calma intorno ai 
fornici della Porta 

Questo prodotto, come acidu­
mi» detto, non e stato c-emiito 
Gli uffici tecnici capitolini, di 
intesa e su richiesta dell'ATAC. 
ne hanno elaborato un altro 
Iquello in corso di esecuzione). 
fondato .su criteri totalmente 
diveis i dal primo rispetto al 
riordinamento del traffico tran­
viario. Come appare infatti 
chiaro dai lavori in cors,o, i 
tram saranno avviati in modo 
da compiere una circolazione 
totatoria in'orno alla Porta, ma 
è anche provisto che una li­
nea attraversi nuovamente uno 
dei fornici della Porta stessa. 

Ora, naturalmente, sorge U 
problema delicato delle spese 
già effettuate e del pericolo 
gravissimo di un dispendio inu­
tile di mozzi ingcntissiml. giac­
ché non si tratta di considerare 
il solo spostamento del binari 
tramviari. ma anche «lolle ope­
re pubbliche eseguito o In cor­
so di esecuzione (fognature. 
condutture deL'ìi altri servizi 
pubblici, c<v ) sulla bas,e nel 
progetto ih . ' il Consiglio dei 
lavori pubblici non condivide. 

Non è tuttavia da escludersi 
che. di fronte ai 3.">0 milioni 
spesi in deroga del progetto le­
gittimo, anche le autorità mi­
nisteriali troveranno la stra­

da dell 'accomodamento, anche 
so sarà ormai difficile trovare 
un felice punto d'incontro tra 
i due progetti II parere espres­
so dal Consiglio «lei lavori pub­
blici è stato trasmesso, come è 
d'uopo, alla Direzione genera­
le della viabilità, la quale do­
vrebbe provvedere alla prepa­
razione elei decreto di appro­
vazione o di n.",n approvazione 
del secondo progetto SI venti­
lava ieri la possibilità che la 
Direzione possa trovare una 
formula «li «-compromesso: essa 
chiederebbe - chiarimenti •• al 
Comune e il Comune a sua vol ­
ta provvederebbe alla presen­
tazione di un ulteriore, nuovo 
progotto 

GIOVEDÌ' AL VLKBAXO HANNO INIZIO I LAVORI 

Intervista del compagno Di Giulio 
sul vasto dibattito per II Congresso 

Migliaia di assemblee di cellula e 200 congressi di sezione — Precise prese 

di posizione e proposte — Gli avvenimenti d'Ungheria e i problemi del Partito 

TORNANO LK BANCARELLE — Piazza Navona sta mu­
tandosi come ogni anno, pronta ad accogliere la Ilefana 
1057. Sorgono le prime baracche ilei venditori di giocat­

toli che via via circonderanno la fontana del Bernini 

Giovedì al cinema Verbano 
inizieranro i lavoii del VI Con­
gresso della Federazione comu­
nista di Roma. Sull'importante 
avvonìmento il compagno Fer­
nando Di Giulio, membro del­
la segreteria della Federa/ ione 
i emana, ci ha rilasciato la se­
guente intervista: 

— Conte gluillehl — abbiamo 
chiesto al compagno Di Giu­
lio — lo svolgimento dei con­
gressi di lesione e delle as­
semblee di cellula? Come si è 
sviluppala la discussione? 

— Sarà il Congress-o provin­
ciale, che si riunirà giovedì, a 
f;.ie il bilancio dei lavori con­
gressuali; un primo esame av­
verrà nel corso della riunione-
di questa sera del Comitato fe­
derale. Si può tuttavia attor­
nialo clic assemblee di cellula 
e congressi «li sezione sono av­
venuti in un c l inu di grande 
passione politica ed hanno dato 
luogo spesso a vivaci dibattiti 
sulle questioni più urgenti ed 
importanti. Da notare che qua­
si tutti i lavori congressuali si 
sono svolti in «ine settimane, 
dall'I! al 2") novembu». nel 

DOPO 1/ARRESTO AVVKXUTO A MILANO 

Tradotto a Roma l'ex carabiniere 
che ha Irullalo oltre cento milioni 

Sì spacciami per un grande industriale americano - Ha raggi­
rato grosso ditte in nuric città - Arrestato un altro truffatore 

La seduta in Campidoglio 
rinviata a domani sera 

I A neduta «lei conM^lto comu­
nale. cho ilovo\ti ai ex luoj?o nel­
la giornata «11 l«*rl. è Mata, rin­
viata a «limarli, K' all'ordino del 
giorno In nomina dona conimlfl 
Sion eivnrunlnistrtitrice delia Cen­
trale del lune. N'ono-'tnnto 11 du­
plico rinvio della j^oduta e no-
nostanio g:i Impegni in prece­
denza assunti dal sindaco, non 
è ancora, «n'ordino dei Riorno Io 
nomina del Sov in fndento al 
t'Opera 

Terl. nel oor"»o della seduta 
straordinaria di Gluma, è mata 
approvata la relazione dell'asso» 
sere l'Isltoro rc".a*.l\a ana TIOT-
g» ni Trazione della STKFKR et? è 
stato dato Incarico n;io stesso 
asse"*or«> <n predisporre '.a ste­
sura deflnitl\a rteiin relazione 
da sottoporre, in i l a prelimina­
re. all'esame dci'a competente 
commissione con.sr.tare j-enr.a-
r.enie. 

Per quanti-» riguardo li riordi­
namento dcii'ATAt". a seguito 
della relazione- cleil'nsspssnro del 
ramo, è stato rto-Jso di chic le -
re ulteriori ric-nenii di dot tacito 
alia prcMcrcnza «le::,» commls-

?,' nr.cndulo 

Addio alle armi 
L i fortuna à: an borsaiolo 

e tond.'/ionata Ja J-JC fattori 
t-VKlimenta'.i: ia leecr^rexza 
'•iil rocco e !a par>imon;a. N'on 
e l.-idlspensab'.Ie avere mani 
af'ujolare ed eburnee come un 
p Tunisia o un ostetrico, basta 

a., occorrenza .oro con-
:a::o non abbia maggior p«*o 
ci: un alito di vento pr.ma-

Q j a m o .e. «^Jamo aiia parstmo-
n i essa serve ad assicurare U 
vecchiaia, allorché il tocco dei 
pr)'pas:rc"ii diverrà incerto e 
ru v.oO. 

I \i.z'. Grazzia fa precocissi­
mo, come borsaiolo. A due an­
ni, mer.tre ti padre io teneva 
:.-.i le braccia, prese a gioche-
:c .are con un orologio d'oro. 
• Dove Io hai preso? » — ur­
lo :1 genitore quando se ne ac­
c o r a —. L'in<lic« reso del 
b..-i;bo indicò tranquillamente 
nn raschino del panciotto pa­
terno. Il prod.sio fu applau­
dito da tutta ia famiglia. 

Oc ; i G r a f i a ha 74 anni, 
u.-.i fluente barba candida ed 

un aspetto conciliante da pro­
fessore. IJ denaro nciic sue 
tasche — nel portafogli no 
che :! « maestro •, per pru­
denza, non ha mai usato ag-
gep^i de! genere — dura poco. 
F.srli infatti ha sempre avuto 
un carattere inguaribilmente 
prodigo; perciò è ancora co­
stretto a « lavorare -. 

Ieri mattina, su una iettar* 
delia « c.rcolare interna », 
Lu:~i Grazzii stjv.i tentando 
di raggiungere la r-or^etta di 
una signora al'orché un grido 
deiia vittima lo ha imp.ctnto-
• Al ladro! Stasa derubando­
mi ». Un adente è intervenuto 
bonario; « Andiamo, nonno, 
questa volta t: è andata male ». 
« G i i — ha rep'.ic.t-"» :i sec­
chio scuotendo tristemente il 
cipa — è l'eri che fa tremare 
ìa mano. Bisogna proprio che 
dica addio a questa " profes­
sione ". Peccato, '.'Ho cserc.tata 
per sessanta a m i , e mai nn 
incidente. Avrei d. ritto iV.i 
pensione, non le pare? ». 

La Romana-gas impera 
suite cucine domestiche 

Esige gli aumenti delle tariffe e nega le modeste riven­
dicazioni dei lavoratori - Le autorità stanno a guardare 

!•• t ì mattina e stato tradotto, 11 a Milano «love 
a Roma in .stato di arresto l'a-jcon una avvenente 
squale Aveta «li '-!» anni. 1 ex 
caia lnniere niitoii» ili colossali 
truffe il cui ammontare supe­
ra 1 H)() milioni, t.a cattura è 
avvenuta .sabato a Milano MI 
segnala / ione ilei nucleo specia­
le «lei carabinieri «li San Lo­
renzo in Lucina. 

L'Arma si stava occupando 
«la tempo del le imprese crimi­
nose «iell'Aveta e lo aveva H'à 
denunciato in stato ili irrepe­
ribilità nel settembre scorso 
per una serie di truffe compiu­
te nella nostra città. 

Pasquale Aveta fu espulso 
dall'Arma alcuni anni or sono 

l.a liomaua CJa.s vuole sem­
pre rnjjionc; fortunata lei che 
trova le autorità disposte a 
dargliela o. dimeno che non 
ali ttanun torto 

I lavoratori (jasistt. secondo 
la Romana (!ns, hanno torto 
di rivendicare un migliora-
ìaento salariale che poi con-
si ifc m un premio di produ-
ztane annuale puri a 60 000 li­
re. Sembrerà esagerato, ma ba­
sti pemare che dalla data in 
cui fu stipulato il contratto di 
luroi'o vii]enti\ la produzione 
del yc.s ,• norcrofriM'iifi* fiunicrt-
tata mentre e stata ridotta la 
manodopera. 

La Romana Gas ha atimen-
fufo di .r> fo l te il nolo dei con­
fi! fori realizzando da ciò 300 
milioni m più opttl anno e nes­
suna autorità <jli ha detto nul­
la. o comunque contestato tale 
aumento: il Comitato provin­
ciale prezzi lui consentito ad 
aumentare il qas di L. 1,25 ti 
metro cubo e ora. molto pro­
babilmente. gli verrà concesso 
anche l'aumento del prezzo del 
coke. Una vera manna! Gli o-
pcrai del pas invece sorto W 
agitazioni- dal 13 di questo nie-
?c per rivendicazioni più che 
circon-S'ancMir r modeste, me 
netswrn autorità. n<* pre/ct: i -
:ia n,> tanto meno del Camiuie 
(con il quale la Romana Gas 
ha un contratto) è interrrnu-
ta per prendere in considera­
zione le richieste dei lavora­
tori 

La Romana Gas. natural­
mente. rorrrbbr prendere, co­
me si suol dire, due piccioni 
con una fava. Ci .spieghiamo 
meolio l'aumento del prezzo 
del pct se l'è pin preso dagli 
utent-, ora vorrebbe anche la 
loro simpntirt e per questo con­
tinua a scaricare la responsa­
bilità della mancanza del gas 
sui lavoratori, adducendo a 
pretesto !a agitazione irj cor--o 
E* bene che «li Utenti sappia­
no che qi.esta Giustificazione è 
f'.lsi e che t lavoratori hanno 
contenuto l'agitazione nei mi­
nimi tcrniMii; se In pressione 
è tnfutfinente eia lo si deve 
alta Società che tn primo Iwo-
00 ha provveduto a bloccare i 
repola'ori del centro, vale a 
dire che la *nrrtrinr.<c<7 dc'lc 
fa lro lo dei regolatori e stata 
fiatata <oi unii certa apertura 
che rimane tale anche nelle 
ore di punta Questa è une 
delie raa-.oni per cui il gas r 
insufficiente, iiii ve ve $.or.o 

delle altre: oli impianti dove 
i lavoratori sono in agitazione 
comportano una riduzione di 
circa 100 000 metri cubi di gas 
nelle 24 ore. ma la società ne 
fa mancare ben 250 000: va 
sottolineato inoltre che la Ro­
mana Gas tiene fermo, di sua 
rolontii. un impianto ad olio 
pesante srmi.volrni. capace di 
produrre 30 000 metri cubi di 
0a^ ni 2-t ore. 

Ci auguriamo, anche a nome 
dei cittadini utenti, che il pre­
fetto sia rapace di intervenire 
anche quando si tratta di di­
fendere gli interessi degli u-
tciti e le miti pretese dei la­
voratori. e non soltanto quan­
do si tratta di - cautelare - la 
/MÌIMS driiraiimcnto dei » i l i 
Tnarìffi»7ii Comunque i lavora­
tori si satino difendere anche 
da soli per questo le due or­
ganizzazioni sindacali di cate­
goria aderenti alla CGIL e al­
la CISL hanno deciso di ina­
sprire la lotta nella prossimo 
scff:rianii 

a l le lu iava , 
amica tne-

stina, in lussuosi alberghi. Nel­
la capitale lombarda l'uomo, 
«he M .'.paccniva per il grande 
industriale americani) Louis 
Fritte, -si associò con il sedicen­
te Salvatore Marchetti. Dichia­
rando (li dover acquistare in­
genti quantitativi di indumen­
ti per le truppe statunitensi in 
(Germania, il malvivente riusci 
a farsi mettere in contatto con 
la ditta Blumer dall'avvocato 
Pietro Frassati, vittima a sua 
volta deKli intrighi «Iell'Aveta. 
La ditta consegnò casse di cap­
potti, abiti e impermeabili che 
furono pagati con assegni falsi 
o a vuoto. 

Analoghe truffe furono con­
sumate ai danni di società com­
merciali di Como, Trieste, Sal­
somaggiore, Moltrasio e Tori­
no e dei diversi alberghi in cui 
l'ex carabiniere prendeva nl-
locgìo anche sotto il nome di 
( ì iovanni Widmar. 

L'arresto a Milano è avvenu­
to mentre Pasquale Aveta 
scendeva dalla sua magnifica 
« fuoriserie » dinanzi all'alber­
go Cìallia, uno dei pm eleganti 
della città. 

CONVOCAZIONI 
Part i to 

Tatti li dtlcqittoal •'.'•'•'*. <• !> * <ì^* 
Prov.jw_3 *| CiUigrtwj» p^\n<-a.i *.III> 
.nf/4> a tuna.ai.rr suli.:<> :1 !•»•»» «;*•-
Ai'fjn.'Vtf, « «"iw mf u;: 1 -î M-a'ar*. 
7<n»»li '-*• BOWJIII»-» a! » «••>• i"> nn 
'.ir*'. <V''\\ *PJ « o Sj!-r.o p<-r pr-i-s.ier-
armai: W»1'.S 0!»pnt»il^l* li'" Uiw-
ooj^»««u':i *• rVcTcr» il mtvrii!*. 

Talli i cooptisi il**"}i«'.: <1J'.» »»ro-
»\ j«-r il »*—r.ii OII'W.TH' ilurant* 1 U-

r.w*t: wj»ji B»jrt»»!i 1' 

F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e 
Stadiali aairiniUrl — T»-m M Ì ntj. 

j'V ..-»• !-s. f>r»tw> la •̂•jii-.r.»' lu l i . !':*-
M»"nh!«a «wy-»t**u:*'* •ì'tl 1* r^'o «s*n i'2?-
I»r»frjtir*n« •!*•!, 1 USTI n-* p,*- .. r nauv'j 

s. !») .11 ¥?-

Pasquale A \ e t a 

per alcuni raggiri compiuti 
(piando era ancora in servizio. 
Per lui comincio da allora una 
nuova vita, molto movimenta­
ta ed amatiss ima. Costituita 
una fal=a s )cietà, la « G e n e r a l e 
edile • con sede tn \-ia Casili-
n.i Kìfl-HO. l'uomo M a s - o o n 
t-nn il pregiudicato Knrico 
M U C C H I , detto « rag. Costa •. 
tuttora latitante. Insieme riu­
scirono a sorprendere la buona 
fede di una cinquantina d: 
ditte di Roma. Firenze e Mi­
lano — fra cui Motta. Cinza­
no. Farcas e il ORA - - f.icen-
dos. consegnare forti quantita­
tivi d: merce o usufruendo di 
presta.-ioni varie . 

Divenuta pericolosa !a « p:.iT-
7a * romana. l 'Aveta M trasfe-

corso delle quali si sono te­
nuti chea ^00 congressi di se­
zione e migliaia di assemblee 
di cellula; ciò è prova «fella 
capacità, ormai raggiunta dalla 
Federazione romana, di orga­
nizzare un dibattito impegnati­
vo in un periodo di tempo mol­
to breve. Ciò, d'altra parte, è 
slato possibile nonostante che 
molte riunioni di cellula e di 
sezione si siano prolungate ol­
tre il previsto, data l'impossi­
bilità. per l'importanza dei temi 
in discussione, di esaurire il 
dibattito nei te rmini di tempo 
che erano stati sufficienti in 
precedenti occasioni. Alcuni 
congressi di sezione si sono 
prolungati per cinque o sei 
giorni e parecchie assemblee di 
cellula per «itiattro o cinque 
giorni. Un al'ro tratto caratte­
ristico: la partecipazione ai la­
vori congressuali «ii numerosi 
compagni che, da parecchio 
tempo, non davano un costante 
contributo di attività al parti­
to. 

— Su quali temi si è di­
scusso? 

— Al centro del dibattito è 
stato l'esami» dei documenti 
proposti dal Comitato centrale: 
piogetto di dichiarazione pro­
grammatici! e tesi Pure ap­
provando le l inee fondamenta­
li di (mesti documenti, ci sii e 
sforzati, quasi ovunque, salila 
bas-e dell'esperienza delle varie 
organizzazioni e dello studio e 
delle conoscenze dei singoli 
militanti, di dare un contri­
buto all'approfondimento e alla 
precisazione delle questioni sol­
levate. Nelle mozioni conclusi­
ve sono spesso indicale propo­
ste di emendamenti, richieste 
di maggiore concretezza. Tra 
le questioni che ci ",i è sforzati 
di meglio precisare- i problemi 
internazionali fed in modo par­
ticolare i rapporti tra 1 vari 
partiti comuni?'!), il raffoiza-
mento «fella vita «lemocialica 
del Partito e dei sindacati, il 
giudizio sulla situazione econo­
mica del Paese, le difficoltà da­
vanti alle oliali v"i 'rova il ceto 
medio produttivo, la lotta per 
l'unità della clasre onera ia. 

-— In che modo si è discusso 
dei recenti avvenimenti di l'n 
glierla? 

/ talli d'Ungheria 

Aggrediscono tre ragazze 
per derubarle dei risparmi 
II fatto è avvenuto in viale Tiziano 

sono stati arrestat i dulia aggressori 

- I tre 
polizia 

Tre uomini sono stati arre­
stati l'altra sera dagli agenti 
del commissariato Flaminio per 
tentata rapina. I tre avevano 
tentalo di derubare tre ragaz­
ze che passeggiavano m atte­
sa di compagnia lungo viale 
T i / i a n c tali Annunziata l.ollo-
brigida di 2C> anni. Maria Co­
rona di '.15 anni e Anna Lan­
zavecchia di 27 anni 

Verso le ore 22 le tre ragaz­
ze sono state avvic inate da tre 
uomini, tali Francesco l.isanti 
<l' 25 anni abitante in via Pao­
lo r.j.-ilio 81). Vincenzo Torqua-
ti di 37 anni e Pa-quale di 
Luca di 27 anni abitanti m s ia 
della Cam:!luicia 31'i). Co-toro. 
dopo 1 n i n i cnevol i . -1 --uno ap­
partati con le tre ragazze ognu­
no cercando il posto più con­
veniente per restare una mez­
z'ora tranquil lo. Impros*vt*a-
mente. quando le tre coppie s 
erano allontanate una dall'ai- f 
tra. gli uomini hanno messol i 
m s::uar il piano deciso in ^»^ 

precedenza. Essi hanno sfode­
rato un paletto intimando al­
le ragazze di consegnar loro 
tutto il denaro che avevano. 

Le tre donne, per nulla inti­
morite, hanno cominciato ad 
urlare invocando aiuto e i tre 
aggressori, per farle tacere, 
hanno usato il bastone che 
stringevano n'ella mano. Sotto 
la gragnuola di co'.pi che si e 
abbattuta su di loro, le tre 
donne hanno continuato ad ur­
lare neh .amando l'attenzione 
rtt alcuni passanti i quali han­
no avvert i to gli agenti del vi­
cino commissariato di quanto 
stava accadendo in \-iale Tizia­
no. A bordo di una « jeep » gli 
agenti si sono recati sul posto 
riuscendo ad acciuffare subito 
-.1 Ltsanti. Gli altri due 
pari sono stati arrestati alcune 
ore dopo. 

IMI ^ > 

ALLA c-POSTA PXLtMATÌCA ^ DELLE PIVIT. 

Un operaio mutilato al la mano 
dagli ingranaggi della macchina 

graviss imo infortunio siil i ha np.-.rtat.s 1 
o è avvenuto ieri a l le ore l'avambraccio 

Un 
lavoro 
8.15 nell'officina • Posta pneu 
malica » della amminis traz ione 
del le P o n e e Telegrafi in via 
del Moretto 13. II meccanico 
Fernando Scironi di 50 anni 
abitante in via dei Cinori 41 
a quell'ora stava lavorando ad 
una macchina ad aria compres­
sa quando improvv i samente , 
per cause ancora non del tut­
to chiare, il suo braccio sini­
stro è rimasto impigl iato fra 
gli ingranaggi del la macchina 
stesta. 

Oli altri operai , richiamati 
dalle urla disperate del lo sven­
turato. hanno fermato la mac­
china portando al povero Sci-
roni » primi soccorsi. Più tar­
di, a bordo di una automobile , 
il meccanico infortunato è sta­
to trasportato all 'ospedale di 
S S p i n t o dove i sanitari l'han­
no medicato e giudicato guari­
bile in f>0 giorni. Lo Scironi 

a frattura del-
e lo spappola­

mento della mano sinistra. 
Nella tenuta S. Cornelia a 

Prima Porta il contadino An­
gelo Porfiri di 59 anni del luo­
go ieri mattina stava lavoran­
do nei suoi campi guidando 
una seminatrice quando, per 
un sobbalzo del la macchina, è 
stato sbalzato dal predel l ino ed 
è caduto per terra. La macchi­
na ha continuato la corsa tra­
volgendo U povero contadino. 
Il Porfiri e stato trasportato 
all'ospedale di S. Giacomo do­
ve 1 sanitari l'hanno ricovera­
to in osservazione. 

Ieri mattina nel cantiere 
della impre<a Alessandrom si­
to al Largo Oriani 30 il mura­
tore Mberto Forti di 31 anni 
residente ad Artena m via Ga­
ribaldi 115. è caduto dall'al­
tezza di otto metri a causa del­
l' improvvisa rottura dell'asta ivo e 
che sosteneva la palanca sul la) cono! 

qu«!e il Forti s tasa lai orando 
Scccorso dai compagni. 1'. 

Forti è stato sol levato d 1 ter­
ra contuso ma salvo. I medici 
dell 'ospedale di S. Canv.i'.o, do­
ve l'infortunato è stato tra­
sportati'». l'hanno gin Lra'o c ia -
nb i l c in otto giorni. F." m cor­
so una inchiesta ria parte rtel-
l'F.NPL dell'Ispettorato del La­
voro e del Commiss ir.Tto di 
Monteverde 

Alle ore 16 r.cl c.v. 'Aere edi­
le dell ' impresa Giannini e Ros­
si sito in via Pantelleria il mu­
ratore Ardito Roggeri di 31 an­
ni residente a Colleveech-.o in 
provincia di Rieti mentre sta­
va caricando la calee «otto i n a 
tettoia, è .-tato co!r»'o d-i un 
,-ecchior.e spaccatosi improvvi-

>amcnte dalia fune dell.i gru 
L'operaio è st.ito ".r.i-port i'o 

ill'ospodi^o de! Po!:.-!:-i.M do 
ve è «tato n c o \ orato 1:1 j;r.ivi 

zio.-.i. 

OGGI 
ALKSSAXIIRINA: Sergio 

Isalsiniell i: A P P I O : Fernan­
do Di Giu l io ; CAMP1TEI.L1: 
Lnigi Ciofi: CAMPO .MAR­
ZIO: Franco Coppa; C A S A L -
BERTONE: Nel lo So ld in i ; 
A l 'REI . IA: Ambrogio l ìoni-
ni e Giorgio Coppa; CE­
LIO: Mario C a m b i ; CENTO-
C E M . E : Martel lo Marroni; 
C E N T R O : Giovanni Cesa­
reo ; ESQUILINO: Antonel lo 
Trombatore; F U MICINO: 
Antonio F u s c à ; GORDIANI: 
Renzo Zaeeardel l i ; M D O V I -
SI; Mario Frantesene!!!. M. 
MARIO: Claudio Cianca; MA­
C A O : Edoardo P e n ì a ; MON­
T I : Franco Raparel l i : PON­
TE MILVIO: Duccio Tabe t ; 
PORTA SAN G I O V A N N I : 
Ienazio Di L e n a : PRENE-
S T I N O ; Vasco Rat in i : R I P A : 
Luciano Ventura; S A L A R I O : 
Marisa Rodano; T I B I R T I -
N O : Piero Della S e t a ; TRA­
S T E V E R E : Mario Mammuca-
r i ; T R I O N F A L E : Antonio 
Leoni . 

0.c*l al le ore l ì f convo­
cato in sede il Comitato Fe­
derale. All'ordine del d'orno: 
« V I Contresso Pros incia le ». 
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— Se ne è uiscuiso. n u z i a l ­
mente, con grande ampiezza e 
passione. Sono emerse anche 
posizioni unilaterali tendenti a 
considerare gli avvenimenti di 
Ut.gheria o sotto il solo profilo 
dell'azione imperialista oppure, 
all'opposto, a vedere soltanto 
gli eri ori dei dirigenti unghe­
resi e la protesili popolare, sot­
tovalutando l'azione e la pre­
senza del nemico. Occorre dire 
che la discussione e risultata 
un valido strumento di chiari­
ficazione politica. Ponendo a 

•'raffronto diverbi punti di vista, 
cssn ha portato a superare. 
f l essocene completamente, 1 
giudizi unilaterali. Gli avveni ­
menti di Ungheria hanno for­
nito l'occasione per un riesame 
delle questioni sollevate al 
X X Congresso del Pait i to co ­
munista dell'Unione Sovietica. 
questioni che, del resto, nella 
organizzazione romana erano 
state discusso con grande am­
piezza. sia nel mese di marzo 
che nei mesi di giugno e l u ­
glio. Si è insistito, in vari con­
gressi. sulla necessità di orga­
nizzare rapidamente 1 rapporti 
tra il nostro partito e gli altri 
partiti comunisti sulla base in­
dicata con chiarezza nelle tesi. 
Da più parti si è richiesto e si 
è anche tentato un ulteriore 
approfondimento rielle quest io­
ni più generali poste dal X X 
Congresso. 

— Sui problemi Interni di 
Partito? 

— Il filo conduttore di tutta 
la discussione sui problemi in­
terni di partito è stato lo sfor­
zo r"i u s c i i ere le questioni or­
ganizzati le nella direzione di 
una masgiore vita democrati­
ca, cioè dì una più generale e 
costante partecipazione di tutti 
1 militanti all'elaborazione ed 

lom-'al la messa in pratica della po­
l i sca del partite Si è partiti 
da'l'idca che la s ia italiana al 
socialismo ha. come condizio-
re necessaria, una più ampia 
vita riemcvn'ica sia del parti­
lo (he delle altre organizza­
zioni dei lavoratori, innanzi-
•ut:r, dei sindacati. Sono state 
f a f e in questo senso numerosv 
proposte, molto dell'' «piali ri-
cua'-'f.-.no il nuovo progetto di 
Matu'o. Credo che in questa 
direzione un importante prò-

J 

gresso sia stato già realizzato 
per il mouo stesso come si 
tono sviluppati i lavori con­
gressuali, 1 quali, pur parteci­
pazione, impegno dei compagni, 
hanno rappresentato, a una­
nime riconoscimento, uno dei 
dei momenti di più intensa vita 
democratica del nostro Partito 
e. senza dubbio, ha.ino già con-
Iribuito al superamento di m e ­
todi invecchiati e a liquidare 
abitudini superate, che rappre-
."entano oggi un freno allo svi­
luppo ultcì iore del Partito. 

— Sono avvenuti cambia­
menti di dirigenti? 

Nuovi quadri 
— Si .sono natuialiiiei'te po­

ste e risolte, attiavorsc il d i ­
battito e le elezioni, a ielle le 
questioni del rinnovamento de­
gli orgaiiintiti dirigenti. Nume­
rosi nuovi compagni fanno par­
te dei comitati direttivi ai cel­
lula e di sezione. Un esame 
seve io è stato compiuto dell'at­
tivila dei vecchi dirigenti e. 
ove è apparsa la necessita di 
sostituire, a ciò sì £ provvedu­
to. Da notare come anche la 
discussione siigli uomini sia av­
venuta sul terreno politico e 
(fella valutazione rie! lavoro 

— Sulle questieni locali si è 
discusso molto? 

— No. si e discusso poco. 
troppo poco. A volte 1 dibattiti 
sono rimasti soltanto di prin­
cipio o, comunque, «li caratte­
re molto generale ed è man­
cato il raifronto fra le impo­
stazioni generali contenute nei 
documenti e l'esperienza con­
creta del nostro lavoro. Come 
conseguenza di questo difetto, 
non sempre sono apparse chia­
re le prospettive immediate di 
azione. 

- Cosa si intende fare dopo 
il Congresso? 

— • Dappertutto è emersa la 
volontà e la decisione di orga­
nizzare subito l'azione del le 
grandi masse lavoratrici intor­
no ai problemi che tormenta­
no la vita cittadina ed in par­
ticolare intorno ru gravissimi 
problemi economici , aggravati 
oggi dalla crisi del Medu> 
Oriente. Parecchi compagni 
hanno espresso il rammarico 
che in questi ult imi mesi , alla 
intensa vita politica che si e. 
svi luppata all' interno del par­
tito, non abbia corrisposto una 
altrettanta intensa azione fra le 
masse ed anzi, in parecchi ca­
si, i comunist i , impegnati nel lo 
sforzo di chiarire a se stessi i 
problemi posti dalla s i tuazione 
internazionale ed interna, han­
no trascurato quel la costante 
opera di chiarimento, mobilita­
zione dell 'opinione pubblica, 
organizzazione della lotta del­
le masse che da dieci anni e 
una caratteristica costante del­
ia vita politica romana. Que­
sto indebol imento può aver la­
sciato qua e là gruppi di la­
voratori o di donne, abituati 
da anni a ricevere dai comu­
nisti, su ogni quest ione politi­
ca importante, un chiarimento 
ed una indicazione di lotta, 
nella incertezza e può aver d e ­
terminato anche sfiducia. Si 
tratta, anche in questi casi, di 
rigttexiagnare subito il temp» 
perduto. Durante i lavori con­
gressuali si e, iniziato il tesse­
ramento 1957. I primi risultati 
sono positivi e da molte parti 
si hanno notizie di lavoratori 
che, di fronte ai recenti svi­
luppi della s ituazione politica. 
sentono il bisogno di chiedere 
l'iscrizione al nostro Partito. 
Queste nuove adesioni, che 
vengono in un momento per 
tanti versi così drammatico. 
costituiscono una del le migliori 
garanzie dei futuri successi del 
Partito. 

Una voragine 
al Ouadraro 

Alle o r c 18 all'incrocio 
via Marco Decumio e via 
Funi , al Quadraro. si e 
provvisamente aperta una 

trr, 
dei 
ìm-
v o -

ragine larea sei metri, lune 1 
sette e profonda due metri. I.;. 
voragine si è aperta m >egt:iH> 
al cedimento di antichi cimi­
m i ! che passano sotto il pir.ro 
stradale Nella 7<~>na sono in­
tervenuti i vigil i del fuoco cho 
hanno provveduto a recineere 
la rona 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 16 riunione 

Corse df levrieri a parziale 
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